15 ottobre 2010

Giornata in ricordo del compagno

e amico

Salvo Merlo

L’idea del ricordo di Salvo nasce dalla

memoria che lui ci ha lasciato nel percorso

delle nostre vite. Il 16 ottobre avrebbe

compiuto 45 anni, troppo pochi per non

essere festeggiati. Per questo, intendiamo

affettuosamente ricordarlo proprio in

prossimità di quella giornata come un uomo

pieno d’interessi e infaticabile, che non si è

mai arreso di fronte a niente e a nessuno. Un

esempio d’impegno civile al fianco dei

lavoratori e dei precari del mondo della

ricerca pubblica. Un compagno che non si

può dimenticare, un riferimento di vita e di

impegno per tutti.

L’Istituto Tecnico Industriale che lui ha

frequentato a Messina ci segnalerà uno

studente bisognoso e meritevole che,

raggiunto il diploma superiore, vorrà iscriversi

all’Università.

Noi gli saremo accanto nel perfezionamento

del suo percorso di studi. La borsa così

istituita sarà intitolata a Salvo; ciò la renderà

unica e per tutti noi speciale come il nostro

amico.

Interventi

– Lucrezia Genovese - Responsabile UOS

IAMC-CNR Messina

– Fabrizio Tuzi - Direttore Generale CNR

– Gaetana Irrera - IAMC-CNR - “Ricordo di

un amico”

– Salvatore Mazzola - Direttore IAMC-CNR

“Diventare ricercatore in Sicilia”

– Rosa Ruscitti - Resp. Comitato di Ente

FLC Cgil - “Ricordo dell’esperienza di

lavoro con Salvo Merlo”

– Lillo Oceano - Segretario Generale CdL

Messina - “Un sindacalista messinese”

– Francesco Raffa - Tecnologo IAMC-CNR

Messina - “Il supporto del compagno

Salvo nella lotta al precariato”

– Pio Lo Re - Dirigente scolastico

dell’Istituto Tecnico Industriale Verona-

Trento di Messina

– Brevi interventi di amici

– Domenico Pantaleo - Segretario

Generale Nazionale FLC Cgil

Salvatore Merlo è nato a Messina il

16/10/1965.

La sua giovinezza l’ha trascorsa a Messina

dove ha studiato e si è diplomato Perito

Meccanico presso l’Istituto Tecnico Industriale

“Verona-Trento” nel 1983.

Dopo il primo biennio di Ingegneria presso

l’Università degli Studi di Messina si è

trasferito a Torino e, nell’anno accademico

1991/92, ha conseguito la laurea in Ingegneria

Meccanica al Politecnico. Al termine del

Dottorato diviene ricercatore al CNR presso

l’Istituto di Metrologia “G. Colonnetti”.

A Messina studiava violoncello, cantava nel

coro del conservatorio, suonava la chitarra e

giocava a rugby.

A Torino suonava il basso e cantava. Faceva

parte del complesso “I malartan” con i quali

eseguiva concerti e incideva musica

tradizionale inglese, irlandese, scozzese e

bretone.

A queste molteplici attività ha sempre

affiancato il suo impegno civile, politico e

sindacale, che lo ha portato prima ad essere

eletto coordinatore Cgil per il CNR poi alla

segreteria nazionale della FLC Cgil, dove è

stato un importante punto di riferimento per il

settore della ricerca pubblica.

Ne conservano vivo il ricordo la moglie Anna

Maria Ferrari, le due bambine Alice ed Elisa e

tutti i suoi amici e compagni
